Perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare
14 MARZO (Mt 25,31-46)

Il cammino quaresimale deve condurci al pieno possesso della verità di Dio e dell’uomo, del presente e del futuro eterno, del valore della vita umana. Se una sola verità divina o umana, celeste o terrena, momentanea o eterna non viene messa nel cuore, la nostra vita mai potrà brillare di completezza, perfezione, giustizia, santità. Mai potrà essere incamminata sul giusto sentiero che conduce al Paradiso.

La liturgia e la teologia oggi sembrano camminare su due rette parallele e per di più in maniera contrapposta. La liturgia ogni giorno propone un ideale di vita tutto orientato verso l’eternità. La teologia sembra ignorare questo ideale, dal momento che nega le verità fondamentali che lo reggono e lo giustificano. Vangelo e riflessione speculativa sono su due posizioni differenti e contrastanti. Parola di Dio e predicazione o insegnamento non dicono le stesse verità. Gesù dice una cosa. I suoi discepoli dicono il contrario. Gesù annunzia l’eternità dell’inferno. I suoi teologi dicono che esso è vuoto. 

Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

Questa Parola di Gesù è vera o falsa, dice la nostra realtà futura oppure è una menzogna? Gli interpreti di Gesù dicono che è un genere letterario. Non dicono però che ogni genere letterario è portatore di una verità. Qual è la verità che contiene questo brano? Il giudizio è verità o falsità? L’inferno eterno è verità o falsità? La carità come via della salvezza è verità o falsità? La salvezza eterna è un dono gratuito del Padre o è anche un frutto che matura sulla nostra vita presente?

Gli interpreti di Cristo Gesù questo però lo devono sapere: se si toglie una verità al sistema “evangelico”, tutta l’antropologia che su questo sistema falsato si costruisce, alla fine risulterà anch’essa falsata. Una sola verità amputata dalla Parola di Gesù ci dona come risultato un uomo non più secondo il pensiero di Cristo. Se gli interpreti di Gesù Signore dicono che l’inferno è vuoto, allora devono dire che bene e male sulla nostra terra sono la stessa cosa, dal momento che producono lo stesso frutto. Se il male produce la vita eterna, perché allora non seguire gli istinti più brutali della natura umana? A che serve una vita di sacrificio? A nulla. Questa verità è taciuta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, convinci i nostri cuori che ogni Parolai Gesù è provata con il fuoco. Angeli e Santi di Dio, fateci di fede vera e di carità autentica. 

